
Come il narratore di quel racconto pubblicato la settimana scor-
sa, voglio continuare a “raccontare” perché il mondo non cambi 

me, anche se il mondo non cambia, anche se, almeno visibilmente, si colgono sempre di 
più elementi che tendono a “riabbuiare” quella luce che è stata accesa da cui è 
scaturita la vita e rinata la Speranza! 
 Carissimi fratelli e sorelle di questa Unità Pastorale, ancora una volta si av-
vicina il tempo favorevole nel quale senza fare cosa extra-ordinarie possiamo, 
nell’ordinario di ogni giorno, tutti, ragazzi, giovani adulti e...preti, “convertire il 

cuore”, rivedere ciò che siamo e come viviamo la nostra relazione di fede che lega 
Dio ai fratelli nell’amore. 
 Cominciamo a ri-preparare con gioia il cuore ad uno stile più vero e coerente al 
Vangelo, ridando a Dio il primato sulle cose e alle parole, digiuno e preghiera il loro senso 
e il loro spazio. 
 E’ tempo di ritrovare se stessi nell’entusiasmo, nel coraggio nel vivere la fede che se-
gna appartenenza a Dio per divenire dono e testimonianza nella storia. 
 E’ il tempo adatto a riflettere per liberarci dall’inutile e ritornare all’essenziale 
sull’esempio di Gesù che “spogliò se stesso fino a diventare servo” (Fil 2,7) 
 E’ il tempo per i più maturi di ritrovare la giovinezza e per i giovani di divenire più 
maturi, perché le generazioni cerchino insieme, l’uno per, e con l’altro, il bene di tutti. 
 

 In questo tempo di crisi economica e finanziaria siamo tutti interpellati dal nostro 
stile di vita a far ricreare frutti dei quali abbiamo piantato anche il seme che comunque ci 
è ridato abbondantemente nella Pasqua, alla quale siamo già riemersi con la Resurrezione 
del Cristo. 

Gratuità, essenzialità, servizio, gioia, ritrovati,  

ci permettono di ridare forza ed energia  alla Speranza. 

 Carissimi tutti, un invito a ripartire dalla coscienza personale di ciascuno con una 
semplice e composta domanda: a che punto sono del mio cammino? 

Dalle tenebre alla Luce, dalla Luce alla Vita. 

Cosa ha voluto dire per me e cosa può continuare a ridire il tempo favorevole che ancora 
una volta mi si apre davanti? 
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Alla Scuola di Gesù Maestro Alla Scuola di Gesù Maestro   

......per vivere un Tempo di ricercaper vivere un Tempo di ricerca  

per ciò che abbiamo perduto!per ciò che abbiamo perduto!  



CENTRI DI ASCOLTO E DI ANNUNCIO (CDAA) 
Quarto incontro...ecco le date di alcuni incontri.  

Altre saranno sul prossimo Notiziario.... 
 
 
 
 

Lunedì 13    ore  18.15 c/o Giannetta   Via Montello,17 
 

 

Mercoledì  15  ore 16.00 c/o Giomi    Via Mossa, 1 
 
 

Mercoledì   15  ore 18.150 c/o Iafrate     Via Rosini, 1 
 
 

Lunedì  20 ore 18.00 c/o Rognini            Via Momigliano, 2 
 
 

Martedì 21  ore 18.30   c/o Mariotti Loredana  via Morandi, 13 
 
 

Giovedì 23  ore 18.00  c/o Rossella Bari      Via Zamenhof,2 
 
 
 
 

 

 
 

Sacramento della Riconciliazione 
A disposizione di tutti un sacerdote sarà pre-
sente: 

Lunedì dalle 15 alle 17   in S. Marta 
Martedì  dalle 10 alle 12   in S. Maria 
Sabato  dalle 15 alle 17  in S. Maria 
 

Ci si potrà accordare personalmente  
con il sacerdote: 
 

don Luigi 050573494-3386033723  
    
don Paolo 050574145-3355433434   

OPERAZIONE OLIVO 2011... 

In questa settimana puoi portare in Chiesa l’olivo segno dell’anno 

trascorso. Si brucerà perché divenga cenere che costituisce per noi 

soprattutto un concime per far crescere nuovi frutti. si prega di 

portarlo in sacchetti e per quanto possibile di carta. Grazie! 

S. MARIA MdC 
 
 
 

Domenica 19:  
Gruppo “Famiglie”  
 

Domenica 26: “Giovanissimi” (1° anno AIC) 

S. MARTA 
 

 
 

Domenica 19:  
Gruppo “Gerico” (2°anno) 
 

Domenica 26: Gruppo “Emmaus” (3°anno) 

Febbraio 



Lunedì  13 
 

S. Maria MdC - S. Marta ore 8.00  

 Preghiera di Lodi 
 

S. Marta ore 18.00   
 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

 

S. Marta ore 18.30 - 21.15 
   

 

S. Maria MdC ore 21.15    
  Corso Base  per Lettori 

Lunedì 13 
ore 21.15  S. Maria Mdc 

3° incontro del  

Corso Base di (in)formazione 

per coloro che nelle comunità 

parrocchiali svolgono 

il servizio di Lettori. 
 

Tema: Il ministero del Lettore 

A questo appuntamento, promosso 
dal Vicariato, sono invitati i compo-
nenti del Gruppo Animazione  
Liturgica, quelli che già svolgono o 
desiderano svolgere il servizio.  

...una serie di incontri per prepararci, insieme, alla Quaresima imminente.  
Invito tutti, ragazzi, famiglie, accompagnatori a rendersi disponibili ad una presenza 

che ci aiuti a progettare insieme.  
Chiedo anche di adeguarsi per questo a qualche spostamento di orario  

soprattutto per quanto riguarda  
la Parola che sarà solo a S. Marta alle 18.30 e 21.15 

Martedì 14 
 

N.B. non c’è la Scuola della Parola  
in S. Maria MdC 

 

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00  

 Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC  ore 18.00  
Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

S. Maria MdC ore 21.15  
“In cammino con Marco”, 
    lettura continuata del Vangelo di Marco. 
Il Vangelo dei catecumeni...  



SSabato 18 
S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00 

 Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC ore 18.00 
Celebrazione Eucaristica Festiva 

 

S. Maria MdC ore 21.30 
 

Incontro “Adulti nella fede” 
un itinerario per crescere nella fede verso  

il Sacramento del Matrimonio  e  
Cresima-adulti 

Venerdì  17 
 

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00  

 Preghiera di Lodi 

S. Marta  ore 18.00  
 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

 
 

Seminario S. Caterina dalle 19 alle 22: 
3° incontro “Educarsi per Educare” 

 

Mercoledì 15 

 

S. Maria MdC - S. Marta  ore 8.00 

 Preghiera di Lodi 
 

S. Marta  ore 18.00  
 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Incontro Gruppo Animazione Liturgica 

Giovedì 16 
 

S. Maria MdC - S. Marta ore 8.00  

 Preghiera di Lodi 
 

S. Maria MdC  ore 18.00   
 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Maria MdC ore 18.30    
  
 

 

Domenica 19 
 

Il GRUPPO SEMPRE GIOVANI  
dell’Unità pastorale si incontra  
alle ore 17.00 presso la chiesa  

della SS. Trinità per assistere ad una   
rappresentazione teatrale del gruppo  
Agostino Cerrai sul tema "educare   
alla coerenza nella vita politica:  

l'esempio di G. La Pira"  



A PROPOSITO DELLA VISITA-BENEDIZIONE  
ALLA FAMIGLIE 

Anche attraverso il Notiziario, ho chiesto aiuto per quanto riguarda la 
modalità della visita alle famiglie visto  che, essendo un solo prete, per tre 

parrocchie, non sarebbe possibile ogni anno visitarle tutte, ma nemmeno, come fino all’anno 
scorso, posso fare una zona per ogni anno che poteva andar bene perché eravamo almeno 
due preti. 
 

Ma un tempo...e si comincia a raccontare che i parroci precedenti, assumendo “braccianti” 
riuscivano a coprire il fabbisogno...; ma è ancora questo il modo e l’obiettivo: evangelizzare o 
benedire, proporre un percorso durante l’anno che “benedica” il vivere quotidiano o andare 
in giro per palazzi deserti dove su 36 appartamenti aprono in 3: 
 - un musulmano, ringrazia del pensiero ma che rifiuta augurando pace 
 - una famiglia “che non vuole la benedizione” 
 - una che ti apre dicendo: ah, non lo sapevo e non mi interessa molto, ma se vuole ormai 
  è qui.. 
 

E’ un esempio, non è sempre così e solo così...ma quasi.  
Uno dei motivi per cui molti miei amici preti continuano, è per quei soldi in più che questo 
gesto offre...ma oltre che non piacermi affatto, sembra di andare a vendere qualcosa... 
Negli anni passati abbiamo anche fatto esperienza di laici (molto pochi) che si sono mossi 
per andare a portare l’annuncio della Pasqua nel segno dell’acqua “memoria del Battesi-
mo”...e  anche qui trovando troppa poca disponibilità pur avendo provveduto a “prenotare 
la visita”. 
Senza considerare che spesso, sia laici che preti hanno altri impegni e servizi nella comunità 
che non possono trascurare, come la catechesi... 
 

CChe fare allora? 
La risposta non è semplice, e in attesa di trovare soluzioni più valide, avendo ascoltato pare-
ri di chi ha voluto offrire una risposta, stiamo pensando di impostare, almeno per questo an-
no, la visita alle famiglie come “Annuncio di strada” seguendo l’invito del re della parabo-
la che invita alle nozze del figlio: “Andate ai crocicchi delle strade e chiamate coloro che 
trovate, buoni e cattivi, alle nozze”. 
 

Intendiamo fare quest’annuncio in due direzioni, aandando e convocando. 
Dove è possibile ci recheremo in una zona per la strada...e anche, per  ulteriore alternativa, il 
sabato pomeriggio in Chiesa. 
Resterà sempre possibile e necessario andare dove ci siano persone che non possono muo-
versi dalla loro abitazione. 
 

Mentre si sta predisponendo un calendario per questa iniziativa, 
raccogliamo altri suggerimenti concreti, evitando di riportare 
l’argomento sul “come era bello quando...” 
Verranno portati a tutte le famiglie avvisi appena possibile.  
Grazie a chi vorrà comunque dare una mano per tutto questo! 



 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
PER QUARESIMA 2012 

““Nelle tenebre del mondo, teniamo accesa,  
con il Vangelo di Gesù,  la speranza”.  

  Dopo 
attenta 

riflessione supportata da altri 
3 componenti, è stata  
sottolineata, oltre una buona 

partecipazione di numero anche un impegno per 
una buona qualità. 
Non essendo un concorso, ma una mostra, non c’è 
una graduatoria ma una sottolineatura di merito 
in riferimento all’attenzione migliore del tema. 
Da sottolineare la linearità e la chiarezza di  
almeno 3 presepi, per ordine: 
 

�� Gruppo Emmaus (da sottolineare che 
questo gruppo ha partecipato alla mo-
stra presepi presso l’RSA) 

�� Maria Concetta (peccato che nessuno  
 si è accorto che il presepe si poteva girare) 

�� Gaddi - Ascari 
�� Gruppo Gerico 
�� I Custodi del tempo 
�� Gruppo Nazareth 
�� Famiglia Viglierchio 
�� Famiglia Mezzetti 
�� Manuela Giorgolo 
�� Famiglia Rossitto 
�� Paola 
�� Gruppo AIC 1° anno 

 

Da sottolineare come sempre il presepe che ci 
hanno inviato i detenuti del carcere don Bosco. 
Grazie a tutti i partecipanti...continuiamo a 
proporre per il prossimo anno opere altrettanto 
belle!!! 

«Prestiamo attenzione gli uni agli altri, 
per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone» (Eb 10,24) 

 
   Fratelli e sorelle, 
la Quaresima ci offre ancora una volta l'opportunità di riflettere sul cuore della vita cristiana: la carità. Infatti questo 
è un tempo propizio affinché, con l'aiuto della Parola di Dio e dei Sacramenti, rinnoviamo il nostro cammino di 
fede, sia personale che comunitario. E' un percorso segnato dalla preghiera e dalla condivisione, dal silenzio e dal 
digiuno, in attesa di vivere la gioia pasquale. 
Quest’anno desidero proporre alcuni pensieri alla luce di un breve testo biblico tratto dalla Lettera agli Ebrei: 
«Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone» (10,24). E’ una 
frase inserita in una pericope dove lo scrittore sacro esorta a confidare in Gesù Cristo come sommo sacerdote, 
che ci ha ottenuto il perdono e l'accesso a Dio. Il frutto dell'accoglienza di Cristo è una vita dispiegata secondo le 
tre virtù teologali: si tratta di accostarsi al Signore «con cuore sincero nella pienezza della fede» (v. 22), di mante-
nere salda «la professione della nostra speranza» (v. 23) nell'attenzione costante ad esercitare insieme ai fratelli 
«la carità e le opere buone» (v. 24). Si afferma pure che per sostenere questa condotta evangelica è importante 
partecipare agli incontri liturgici e di preghiera della comunità, guardando alla meta escatologica: la comunione 
piena in Dio (v. 25). Mi soffermo sul versetto 24, che, in poche battute, offre un insegnamento prezioso e sempre 
attuale su tre aspetti della vita cristiana: l'attenzione all'altro, la reciprocità e la santità personale. 
 
 

1. "Prestiamo attenzione": la responsabilità verso il fratello. 
Il primo elemento è l'invito a «fare attenzione»: il verbo greco usato è katanoein, che significa osservare bene, 
essere attenti, guardare con consapevolezza, accorgersi di una realtà. Lo troviamo nel Vangelo, quando Gesù 
invita i discepoli a «osservare» gli uccelli del cielo, che pur senza affannarsi sono oggetto della sollecita e premu-
rosa Provvidenza divina (cfr Lc 12,24), e a «rendersi conto» della trave che c’è nel proprio occhio prima di guar-
dare alla pagliuzza nell'occhio del fratello (cfr Lc 6,41). Lo troviamo anche in un altro passo della stessa Lettera 
agli Ebrei, come invito a «prestare attenzione a Gesù» (3,1), l'apostolo e sommo sacerdote della nostra fede. 
Quindi, il verbo che apre la nostra esortazione invita a fissare lo sguardo sull’altro, prima di tutto su Gesù, e ad 
essere attenti gli uni verso gli altri, a non mostrarsi estranei, indifferenti alla sorte dei fratelli. Spesso, invece, pre-
vale l’atteggiamento contrario: l’indifferenza, il disinteresse, che nascono dall’egoismo, mascherato da una par-
venza di rispetto per la «sfera privata». [CONTINUA...] 


